
DELIBERAZIONE N. XII/ 6527            SEDUTA DEL 20/07/2026 

 

Presidente  ATTILIO FONTANA 
 

Assessori regionali  MARCO ALPARONE   Vicepresidente ROMANO MARIA LA RUSSA 

  ALESSANDRO BEDUSCHI ELENA LUCCHINI 

  GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE 

  FRANCESCA CARUSO GIORGIO MAIONE 

  GIANLUCA COMAZZI DEBORA MASSARI 

  ALESSANDRO FERMI MASSIMO SERTORI 

  PAOLO FRANCO CLAUDIA MARIA TERZI 

  GUIDO GUIDESI SIMONA TIRONI 
 

Con l'assistenza del Segretario Riccardo Perini 
 

Su proposta dell’Assessore Alessandro Beduschi 
 
 

Oggetto 

APPROVAZIONE DEI CRITERI E DELLE PROCEDURE PER LA REDAZIONE E L’ APPROVAZIONE DEI PIANI DI 

ASSESTAMENTO FORESTALE AI SENSI DELLA L.R. 31/2008, ART. 47 C. 7 E CONTESTUALE ABROGAZIONE 

DELLE DELIBERAZIONI IV/53262/1990, VI/46111/1999, X/901/2013 E XII/560/2023 

 

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014: 

 
 

Il Direttore Generale Andrea Massari  

 
 

Il Dirigente   Faustino Bertinotti 
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VISTO l’art. 6 del d.lgs. 3 aprile 2018, n. 34 “Testo unico in materia di foreste e filiere 

forestali” che prevede: 

- al comma 6, che le regioni promuovano piani di gestione forestale o strumenti 

equivalenti, riferiti ad un ambito aziendale o sovraziendale di livello locale, quali 

strumenti indispensabili a garantire la tutela, la valorizzazione e la gestione attiva 

delle risorse forestali; 

- al comma 7, che con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 

forestali (adottato di concerto col Ministro dei beni e delle attività culturali e del 

turismo, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e d'intesa 

con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 

autonome di Trento e di Bolzano), siano approvati criteri minimi nazionali di 

elaborazione dei piani di gestione forestale, o strumenti equivalenti, al fine di 

armonizzare le informazioni e permetterne una informatizzazione su scala 

nazionale; 

VISTO il decreto interministeriale 28 ottobre 2021 n. 563765 «Disposizioni per la 

definizione dei criteri minimi nazionali per l’elaborazione dei piani forestali di indirizzo 

territoriale e dei piani di gestione forestale», redatto in applicazione dell’art. 6 c. 7 

del d.lgs. 34/2018, che: 

- definisce i criteri minimi nazionali di elaborazione dei piani di gestione forestale, 

o strumenti equivalenti, al fine di armonizzare le informazioni e permetterne una 

informatizzazione su scala nazionale; 

- prevede che i piani siano corredati dalla cartografia in formato digitale 

conformemente al modello degli strati informativi su allestimento cartografico 

regionale di riferimento previsto dal decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32; 

- demanda a un successivo atto del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali, l’elenco e i formati dei dati alfanumerici e geografici necessari per 

creare la banca dati nazionale di archiviazione informatica, ivi compresa la 

struttura dati per un’eventuale registrazione degli interventi selvicolturali realizzati 

in attuazione di piani e degli eventi occorsi, nonché le modalità con cui riportare 

i metadati secondo quanto previsto dal decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 

32 e dai regolamenti (UE) 1089/2010 e (UE) 1312/2014; 

- dispone che il decreto si applichi ai nuovi piani e in occasione delle revisioni di 

piani esistenti, il cui incarico di predisposizione sia affidato successivamente alla 

sua entrata in vigore e all’approvazione dell’atto riportato al punto precedente; 

VISTO il decreto dipartimentale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste n.  64807 del 9 febbraio 2023, che definisce, in 

applicazione del decreto interministeriale 28 ottobre 2021 n. 563765, l’elenco e i 

formati dei dati alfanumerici e geografici necessari per creare la banca dati 

nazionale di archiviazione informatica; 

 

VISTO l’art. 47 della l.r. 5 dicembre 2008 n. 31 «Testo unico in materia di agricoltura, 

foreste, pesca e sviluppo rurale» che prevede: 
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- al comma 5, per le proprietà silvo-pastorali singole o associate, la possibilità di 

essere gestite in base a piani di assestamento forestale (“PAF”) a carattere 

aziendale, anche in versione semplificata per i boschi che svolgono 

prevalentemente funzioni diverse da quella produttiva; 

- al comma 6, che gli Enti gestori dei parchi e delle riserve regionali, le Comunità 

montane e la Provincia di Sondrio approvino i Piani di assestamento forestale e i 

loro aggiornamenti, nel territorio di rispettiva competenza; 

- al comma 7, che la Giunta regionale definisca criteri e procedure per la 

redazione e l'approvazione dei piani di assestamento forestale, al fine di 

assicurare una metodologia comune e valori qualitativi omogenei per la 

redazione della pianificazione forestale; 

 

DATO ATTO che i piani di Assestamento forestale sono strumenti equivalenti ai piani 

di gestione forestale di cui all’art. 6, c. 6 del d.lgs. 34/2018; 

 

RICHIAMATE: 

- la d.g.r. IV/53262 del 21 marzo 1990 «Approvazione dei “Criteri per la compilazione 

dei Piani di Assestamento forestale”»; 

- la d.g.r. VI/46111 dell’8 novembre 1999 «Tariffario regionale per le prestazioni 

professionali per la compilazione dei piani di assestamento dei beni silvo-pastorali – 

2° aggiornamento»; 

- la d.g.r. X/901 dell’8 novembre 2013 «Approvazione di criteri per la redazione dei 

piani di assestamento forestale (PAF)», che ha individuato altresì come metodo di 

elaborazione “Progetto Bosco”, messo a punto dal “Consiglio per la Ricerca e la 

Sperimentazione in Agricoltura”; 

- la d.g.r. XII/560 del 3 luglio 2023 «Piani di assestamento forestale: approvazione 

delle norme tecniche per la costruzione degli elaborati cartografici tecnico 

scientifici e delle procedure per la loro verifica preliminare (l.r. 31/2008, art. 47 c. 7)» 

che ha definito, nelle more di una più ampia revisione dei Criteri di redazione dei 

piani di assestamento forestale, le nuove strutture dati e le procedure per la verifica 

cartografica da parte di Regione delle tavole dei piani; 

 

DATO ATTO che la d.g.r. XII/303 del 15 maggio 2023 ha stabilito di avvalersi di ERSAF 

per la stesura dei nuovi criteri per la redazione dei PAF - Piani di Assestamento 

Forestale (attività 2 dell’allegato A alla d.g.r. XII/303/2023); 

 

RIFERITO dal dirigente della Struttura “Sviluppo della montagna, foreste e tutela del 

suolo agricolo” che: 

- con d.d.s. 11371 del 1° dicembre 2014 «Approvazione dell'elaborato “Criteri tecnici 

di dettaglio per la redazione dei piani di assestamento forestale di Regione 

Lombardia”» sono stati fornite indicazioni tecniche di dettaglio per la redazione di 

detti piani; 

- col comunicato regionale 7 settembre 2022 n. 88 «Piani di assestamento forestale 

(art. 47 l.r. 31/2008): indicazioni in tema di verifiche cartografiche e coerenza con 

studio di incidenza», a firma congiunta con la Struttura Natura e Biodiversità, in 
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considerazione dell’elevato numero di piani di assestamento forestale in redazione 

(oltre sessanta), sono state date fra l’altro indicazioni provvisorie per le strutture dati, 

in applicazione del decreto interministeriale 28 ottobre 2021 n. 563765 e nelle more 

dell’approvazione del decreto dipartimentale del MASAF n.  64807 del 9 febbraio 

2023; 

- sulla base dei contenuti del decreto dipartimentale del Ministero dell’agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste n.  64807 del 9 febbraio 2023, si è 

provveduto ad adattare le strutture dati definite provvisoriamente dal comunicato 

regionale n. 88/2022, col supporto di ERSAF, predisponendo il documento «Norme 

tecniche per la costruzione degli elaborati cartografici tecnico scientifici e delle 

procedure per la loro verifica preliminare» approvato con d.g.r. XII/560 del 3 luglio 

2023, col quale si sono definite altresì le procedure per la verifica cartografica delle 

tavole prima dell’approvazione dei piani da parte degli Enti forestali e poter 

garantire così al Ministero la conformità degli elaborati cartografici ai nuovi dettami 

ministeriali, nelle more di una più ampia revisione dei Criteri di redazione dei piani di 

assestamento forestale da parte di ERSAF; 

- ERSAF ha predisposto e inviato a Regione con nota registrata al protocollo 

M1.2026. 0121965 del 1° luglio 2026, conservata agli atti, i nuovi «Criteri e procedure 

per la redazione dei piani di assestamento forestale», riportati nell’allegato A alla 

presente deliberazione, di concerto con la Struttura “Sviluppo della montagna, 

foreste e tutela del suolo agricolo”, sentita la provincia di Sondrio, le comunità 

montane e gli enti gestori di parchi riserve regionali, nonché il competente Ordine 

professionale; 

- i nuovi criteri, di cui all’allegato A, contengono due allegati: l’allegato I “Prospetti”, 

contenente tutti i prospetti da compilare riguardanti le superfici, le particelle, la 

programmazione degli interventi e la gestione, e l’allegato II “Elaborati cartografici” 

riportante i dettagli e le strutture dati di tutte le cartografie richieste dal piano; 

trattandosi di capitoli con un elevato dettaglio tecnico, è opportuno che il 

contenuto possa essere eventualmente modificato in futuro con provvedimento 

dirigenziale; 

- i nuovi criteri per la redazione e per l’approvazione dei piani di assestamento 

forestale assorbono tutti i contenuti delle deliberazioni di Giunta regionale 

IV/53262/1990, VI/46111/1999, X/901/2013 e XII/560/2023 ed è pertanto opportuna 

l’abrogazione di tali deliberazioni, al fine di evitare sovrapposizione di criteri e 

procedure; 

- è opportuno che i nuovi criteri si applichino ai nuovi piani e in occasione delle 

revisioni di piani esistenti, il cui verbale delle direttive, ossia il documento che fornisce 

le linee guida per la redazione del piano, sia sottoscritto successivamente alla 

entrata in vigore del presente provvedimento; 

- è opportuno che i piani attualmente già in redazione possano essere completati 

sulla base dei criteri approvati con le deliberazioni che si propone di abrogare, 

fermo restando l’obbligo di produrre la carta dei tipi forestali reali secondo le 

indicazioni riportate nei criteri da approvare col presente provvedimento; 
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VALUTATO che l’elaborato tecnico in allegato A, permettendo di definire i nuovi 

criteri per la redazione e per l’approvazione dei piani di assestamento forestale 

nonché di adattare le nuove strutture dati definitive ai piani di assestamento 

forestale in Lombardia, nel pieno rispetto dei criteri minimi nazionali sopra 

menzionati, sia meritevole di approvazione; 

 

VALUTATA altresì la valenza altamente tecnica dei due allegati ai criteri, ossia 

l’allegato I “Prospetti”, contenente tutti i prospetti da compilare riguardanti le 

superfici, le particelle, la programmazione degli interventi e la gestione, e l’allegato 

II “Elaborati cartografici” riportante i dettagli e le strutture dati di tutte le cartografie 

richieste dal piano; 

 

RITENUTO, pertanto: 

• di approvare l’allegato A «Criteri e procedure per la redazione dei piani di 

assestamento forestale»; 

• di delegare al dirigente competente in materia di politiche forestali la facoltà 

di modificare, con proprio atto, l’allegato A «Criteri e procedure per la 

redazione dei piani di assestamento forestale» limitatamente all’allegato I 

“Prospetti” e all’allegato II “Elaborati cartografici”, con riferimento ad 

aggiornamenti o integrazioni di dati di natura meramente tecnica;  

• di abrogare contestualmente le proprie deliberazioni IV/53262/1990, 

VI/46111/1999, X/901/2013 e XII/560/2023; 

 

VISTI la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 

organizzazione e personale” e i provvedimenti organizzativi della XII Legislatura; 

 

VAGLIATE ed assunte come proprie le predette considerazioni; 

 

ALL’UNANIMITA’ dei voti espressi nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

recepite le premesse: 

 

1. di approvare l’elaborato «Criteri e procedure per la redazione dei piani di 

assestamento forestale», predisposto da ERSAF di concerto con la Struttura 

“Sviluppo della montagna, foreste e tutela del suolo agricolo”, allegato A al 

presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

2. di dare atto che l’allegato A definisce: 

a. i criteri e le procedure per la redazione e l’approvazione dei piani di 

assestamento forestale ai sensi dell’art. 47 c. 7 della l.r. 31/2008; 

b. le strutture dati dei piani di assestamento forestale in Lombardia in 

applicazione del decreto dipartimentale del Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste n.  64807 del 9 febbraio 2023; 
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c. le procedure per la verifica cartografica da parte di Regione delle tavole dei 

piani, per garantire la conformità ai nuovi dettami ministeriali degli elaborati 

approvati dagli Enti forestali; 

 

3. di dare atto che l’allegato A «Criteri e procedure per la redazione dei piani di 

assestamento forestale» si applica ai nuovi piani e in occasione delle revisioni di 

piani esistenti, il cui verbale delle direttive sia sottoscritto successivamente alla 

entrata in vigore del presente provvedimento; 

 

4. di delegare al dirigente competente in materia di politiche forestali la facoltà di 

modificare, con proprio atto, l’allegato A «Criteri e procedure per la redazione 

dei piani di assestamento forestale», limitatamente all’allegato I “Prospetti” e 

all’allegato II “Elaborati cartografici”, con riferimento ad aggiornamenti o 

integrazioni di dati di natura meramente tecnica; 

 

5. di abrogare a far data dalla pubblicazione sul BURL del presente atto le 

deliberazioni IV/53262/1990, VI/46111/1999, X/901/2013 e XII/560/2023; 

 

6. di stabilire che i piani attualmente già in redazione potranno essere completati 

sulla base dei criteri approvati con le deliberazioni abrogate, fermo restando 

l’obbligo di produrre la carta dei tipi forestali reali secondo le indicazioni riportate 

nei criteri approvati col presente provvedimento; 

 

7. di pubblicare integralmente il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale di 

Regione Lombardia e sul sito internet di Regione Lombardia. 

 

 

 
 

 IL SEGRETARIO 

 RICCARDO PERINI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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